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UNA ia TON BRIO. 


L'Europa è ‘contéerminata’ al ‘sud da tre.| 


grandi penisole che a suo tempo esercita- 
rono ciaschedunain diverse guise un grande 
ascendente sulla politica generale del mondo 
civile. L’Italia,predominava nelimedia, evo, 
la Spagna fu-la. prima, potenza .,delliEuropa: 


al.tempo di Carlo VW, ;ela.Turchia verso»lad | 
ivaidi spavento tutto 


upoca medesimainie 
il eristianesimo* dopo‘ la” ‘coriquista’ di' co 
stantinòpoli. | 

Le vicende succgssive ridussero le.tre pé- 
nisole ad'uno stato tale” d'inferiorità. politica 


che furono considerate, poco. men. che -ca- 


daveri. 

Ma, sia. per il ricordo ‘delli ‘antico loro 
splendore, sia per l’importanza; della»loro 
posizione geografica, gli stati preponderanti 
dell'Europa tennero sempre gli gechi rivolti 
a quelle: nazioni e nè’ facevano costante- 
mente un ceritto, Verso il quale g avitava la 
lorò politica,” e per lunghi periodi di tempo, 
ora l'una, gra l° altra delle. tre penisole, ora. 
due, ora anche, tutte insieme formavano la 


preoccupazione politica generale, di. tutta, 


l'Europa; 
Tosto;che la Spagna incominciò a tire 
dere, la Francia ricordando le difficoltà che 


le'aveva:suscitato per qualche !secolo l'a ‘sua’ 


inimicizia, pose la mira principale a ‘tratte 
nella sua) dipendenza la Spagna! 

Luigi XIV. intraprese Retoio la guerra 
di sutcessione ‘colla Qua'e ottenne il suo 
scopo di potre.sul trono di Spagna un Bor- 
bone, ma,esaurì, anche le forze del suo, re- 


gno in.modo,; che. ' Austria potè risarcirsi 


colla preponderanza acquistata sulla.mag- 
gior parte d'Italia che fu poi meglio conso; 


lidata dietro le guerre di successione ;in Au-, 


stria dopo ila morte di Carlo, VI. 


La:rivoluzione. francese. rimiselituttò di; 
nuovo in‘questiòne’; ‘è “Napoleone:I, cher 


né ‘fu’ erede ‘seguendo le traccie dell'anil 


tiéa politica'francese, cercò'di tiguadagnare! 


la preponderànza ‘fatto Mella penisola ita- 


lica come nella iberica! Nella prima riuscì ‘ 


perché si proclamò ‘campione, dell’indipen- 
denza e.nazionalità, per la quale, checchè 


se,nersia,detto e.se ne dica, egli .colle .suer 


vittorie sugli austriaci e}coll' istituzione. del 


regho d’Italia gettò lleifondamenta; clie pos 


siamo diréè le più solide; sè non'mel'fatto, al 
certo nelle ‘ideg)" poichè‘ da quell’ epoca ‘fù 
dato il più potente impulso di cui fa men-' 
zione la storia, alle idee di nazionalità ed'in- 
dipendenza: italiana, e queste germogliarono, 
e fruttificarono sino ai nostri giorni, e.con, 
tinuano.la-loro; indistruttibile: azione. . 

I trattati del 1815 rimisero in piedi sas 
preponderanza' austifaca»in0Italia, mentre | 


la Spagna fu'data in balia ‘alla preporide- pe 


ranza dei Borboni Histavitati” inl'Flandia. 
Considerando la storia dal 1815 al' 18g0'bi 
direbbe quasi essere ‘intervenuto’ un tacito. 


accordo fra l'Austria e la. Francia ì in forza ” 


del. quale si garaatirono reciprocamente il 


predominio politico così diviso sopra le due! 


penisole tanto mporise i per il generale. 
equilibrio! europeo. olnssiba 

Dopo il 1830 le cose sembravano dover! 
subire» qualche ‘alterazione, >La Spagna in 


3 4£ si0và Tot 


preda alla guerra ciyile'è ‘a'dissensioni'in!’ 


testine. pareva sfiggire ‘alla Francia Gin 
clinare verso l'Inghilterra, e l'Italia volgeva 
i suoi: sguardi alla; Francia. Ma, le cose Îu- | 
rono presto; ;assestate. sull'antico piede. La 
Francialidi.Luigi Filippo evacuò; Ancona; 
nonvlasciandovi» chesperanze deluse; l'Am: 
stia “sì ‘ritirò «dalle :Romagne: conservando 
la'‘sità’ preponderanza ‘politica ‘sii governi 
della ‘penisola. Titààlo” la Prancia'siassi- 
curava di nuovo la Spagna niédiamite ‘i cel 
lebri matrimonii, delle due sorelle, figlie ed 
eredi di, Ferdinando VII. 


Il, 1848. \alienò la Spagna, interamente , 


dalla Francia. Mail governo, repubblicano 


non:compresela situazione e’lnon approfittò, 
dell’opportunitaldi far.subireila» stessavsorte +, 


all'Austria in Italia, ciò che le netto 
stato‘ assaifacile. vu» | vissero mne 

I diplomatici ‘della? Fopubblica" rece” 
dél 1848 erano infatti iovizi*e of ‘compren 
devano nulla ii tali questiohi di “equilibrio.' 


. 


pg e TI 


Le Si pubblica tutti i giorni, 
sE ; ato fase ea se sì, fosse trat 


È | ilero saperiie!‘ per una meschiina:gélosia: po 
«litica (Cid ebbe l'effetto ‘chela Spagna si 


SSERti* Ounse 
L 


LI og f 
n con afto; te uolla, dei -Borbopi;; 4 
Hd 
Spagna ha 
nori foltants 
‘anche in Ag a nella penisola ottomana, 
La cosa può, sembrare; di. poco momento 
al presente per, gl’ interessi. generali, della 
Ei topa. Ma se alcuni anni, di. pace ,.. la 
ole ranza del goyerno, francese e la conni- 
a dei grandi capitalisti di Parigi, |perr 
{mett tessero all’ Austria di riayersi dalle sue 
cfisi politiche e finanziarie, la; (Francia na. 
poleonica. non tarderebbe ad accorgersi di 
essersi scavata una 09 assai, pericolosa, 


tato di far conquiste, ma trattandosi di .c0n- 
{ (tribuiresall’indipendenzavitaliana,: nonvol- 


ronte di sè l'Austria assisa 


pot dinaticipare ida. tuto ciò ‘che vi era di” 
isoverchio*'e’ dil''intipatico’ ‘nell influenza 
‘frdile@so) "E ottenne a fronte della Frandia 
quella posizione, amichevole ed alleata bensì, 
ma quale conviene ad una potenza APAIREBE) 
dente, e che conserva.tuttora. 

| Se la Francia avesse contribuito a;dare- 
‘all’Italia: una!ségutileiposizione;y a ‘fronte 
dell'Austria; come cquella che \tienevora'la | 
Spagna a fronte della Francia) li Francia‘ 
avrebbe! guadagnato assài più di quello che 
‘ha perduto! Ne' ‘abbiamo vna prova nelle 
presenti congiunture,. in cui alleanza! di, 
una, potenza, italiana sarebbe stata assai 
più. proficua alla Francia di, ‘quello. che ha 
potuto esserlo im,causa della. “poca i, pante 
d’Italia che-ha., potuto emanciparsi dal- 
l’Austria;e unirsi, seguendotuna. politica 
veuamiante: ‘italiana; alle) figg spciggan 
tali sioldeminzib sisel 

Ciò chenon ha saputo fare la sepubblie 
è d'uopo ché’ fredia Najjòleone TI, se non 
vuole! lakciare la' Francia ‘in una ‘posizione 
politica inferiore in mezzo all'Europa i in 
confronto di quellà da lei tenuta sotto i, Bor- 
boni. Ma Napoleone III non, può, pensare.a: 
farsi aggiudicare sdall’’ Austria dinuovo ila, 
Spagna a modo-di: compensole di.equilibrio 
peril’Italiacherrimarrebbe:in/balia dell'A 
stria; ’comé feverò i Borboni, e cantid’avera 
giincaniimimato! Luigi Filippo.Napoleore tI | 
non può ignorare che la ‘Spagna fu tra lè ' 
cause remote della caduta di i Napoleone T, 
di Carlo X e di Luigi Filippo... - 

La, Francia dunque,se non, yuol, rimanere, 
in posizione inferiore in Europa .a: fronte 
dell'Austria nion:può;altrimenti che; tavorare 
ad.espellere: quest'ultima dall’Italia..Il mo+ 
mento presente è ‘propizio perchè"l'Austria! 
noti ‘sarebbe! tin grado di''sosteriere ‘ant 
guerta (5 ‘dotrebble subire ‘setiz'iltrò’ Te 'Goh! 
dizioni ‘che la” Fratbia 6°"con' ‘essa ‘tutta 
l'Europa occidentale le ‘impenesse a titolo 
di equilibrio. In particolare sarebbe uni 
disgrazia peri la :Francia ..se asoisse, dalle 
presenti: complicazioni della politica euro-r|t: 
pea senza ‘che si sia posto un:itermine-al+» 
l'odolpazione austriaca di'‘una’ parte degli 
stafi'pontifici;'anzi hot ‘solò deve‘cessare 
questa ‘occupazione; ma “per l'onore, la'si- 
curezza e la. conveni % quia Fraifeia, 
come, anche ‘pet l'equilibri a, la | 
| situazione della penisola, ess 
sestata in modo che una nuova occupa 
zione.divenga.impossibile. i 

La necessità diUfar'acquistare all'Italia 
} una posizione itidipendente sotto le’ viste 
‘ dell'equilibiio Butopeo, è tanto più grave 

per la Francia come potenza continentale è 
er l'Inghilterra, come. potenza, marittima, 
4 in quanto che. facendosi, ‘ora la pace colla 
| Russia.in-base ai preliminari proposti dal- 
l'Austria; quest’ ultima;-potenza- viene «ad 
acquistare una notevole preponderanza:nella 
penisola ottomana; 

Questa penisola hélle combinazioni po- 
litiche!scaturienti ;dai «trattati;del 1815.semx 
brava “assegnata: alla Russia}: come la 
Spagna alla: Francia vè'l’Italia all'Austria. 

L'Etitopà non’ tardò ‘però ‘ad'atcongersi 
dei pericoli che la minacciavano per parte |: 
della Russia dallo sviluppo di questo appa- 
| rente equilibrio continentale e peninsulare e 
da, ciò, nacque, Îla, guerra, d'Oriente, che fu, 
qualificata. esplipitamente come JUORRA d'e- 
quilibrio politico. 

Certamente | questa Aopatinzsiana non 
contempla!tutti lati della quistione,. ma: ne 
coriternpla pure uno; nicariostiuto ‘assai inti- 
portànte dalla‘stessa diplomazia; + 000% 

Nello'stato preserite delle cose impossibile 
a dare ‘alli penisola ottomana und posizione | 
indipendente come conviene, ad uno stato 
‘europeò. Tutto ‘ciò chè perderà in Orient 5 
la Russia, sarà ‘guadagnato indubitatamente; 
dall'Austria e ciò si yede chiaro dagli stessì 
preliminari della paceiche si yuol negoziare. 

Così succedendo se la Franeiannon: prows {i I 
vedé; ‘per ‘quanitol'sta‘inblei;/a- far cessare la venia può, senza, dubbio. comporsi.; ma può..al- 
T preponderaniz@ delvastriai in'’Ttatiài 18 ‘stia |itresì risvegliarsi; ad. ogni momento. Se,la, “fa (Sa 
Iposizione' politica l‘iliropi!d6nfe' potenza | al contrario resta: cintimamente. “legata scoll’'Au- 
Teofitittenttile testa: vsppiatnotitsinfetivte stria 16! presta» n quest'ultinzal'anche involontaria» 
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camera DEI DEPUTATI 


Fra ie ieri ‘€ quest'oggi sì ‘gianso al termine 
del progetto di legge, sulla prescrizione’ dei 
boni del tesoro, intorno al guale grandina- 
vano gli emendamenti che era, una pena. il 
sentir 

Si approvò ben anco l’altro ‘progetto per il 
deposito presso l’amministrazione del debito 


po 


1851, e Benza nessuna ossertazione sul nie- 
rito della convenzione, ciò che ci fu di qual- 
che maraviglia; venne approtata anche la 
cessione. dell;iese rcizio\della strada di Voltri 
allo stato. Quindi si ricaddenella tassa della 
patenti:, la..cui. tabella. B,. venne... concor- 
data, fra la commissione ‘ed. i ventisette, de- 
putati che avevano, proposto Lamandamanio, 
sulla medesima. 

Questo 1 accordo non permise però, ancora 
che si facesse molto camminò,anzi possiamo 
dire che non-abbiamo fatto nemmeno il più 
piccolo passo. ... 


ai 


de : t 1) 


IL)\CONCORDATO i 
+ L'AUSTRIA ED IL PIEMONTE ‘| 


Troviamo nella cronaca politica idellu;Re- 
vub des deux ‘mondes il, seguente giudizio, 
‘che crediamo, non sarà senza, interesse per, 
i nostri lettori. Dopo, aver. parlato del con} 
‘ Gordato strettò dall'Austria, e dei pericoli di 
il complicazioni cui esso porge l ’adito, prose- 
gue nel seguente inddo 


wi 


Come dunque.i la! santa ‘’sèdé è/limperatore 
d'Austria furono condotti a ‘sottoscrivere un atto 
nel quale l'uno. non potè forsè combattere! il de- 
sidepio di ottenere più di:quello che! sperava ot- 
tenere, .e dove l' altro sembra essersi affrettato! 
‘ad Casone: ‘lutto ‘cid chè gli'si domantdava? 
È questo forse il lato più delicato della quistione: 
‘Senza mancar di fede nei sentimenti piso 
‘del'giovane itbperatore Francesco Giuseppe, 

può, ben presumere ch'esso si. è proposto sentiva 
scopo; politico:,. esso potè: sperare iche colle sue 
deferenze versolà S.S.) @sso costituivasi il: capo 
della Germania cattolica, ed'ebbe probabilmente 
sopratutto ‘in’’vista l’Italia. L'Austria pensò che, 
\accordando tutto, riceverebbe almeno qualche cosa 
di ricambio, e ‘che l'unione del | papa, e dell'impe- 
ratore, potrebbe rassodare la.sua dominazione al | 
di Jlà, delle; Alpi. E. un calcolo più o meno giusto, 
il quale non itoglierà mai: all’ Austria  d’ essere 
l'Austria cin Italia; ed'il gabinetto ‘di Vienna, 


I 


il clero: inferiore, E bene ricordarsi d'un fatto 
che precedette di! poco: la' rivoluzione del'‘1848, 
(dè ‘che’ il ‘fnaresciallo’ Radetzky ‘itigiungeva’ ai 
suoi luogotenenti di non lasciare che i soldati si 
colifessassetò dai preti lombardi. 

Checchè ne sia, egli è sopratutto sotto, questo 
punto, di vista che il. concordato; può, avere delle 
è&; tv &# situazione! più difficile; sia: che::nascanò deivcon: 
flitti, sia che l'accordo fra il papa e l’imperatore 
si mantenga con muti sagrifizi. La'S. ‘Sì pre- 
tenderà di raccogliete ‘sinò ‘all'ultimo i vantaggi 
.che le furono concessi, senza aver riguardo alle 
mire dei. padroni, della Lombardia? In questo 
caso, lì, Austria, può, vestire le apparenze di..un 
ipotere liberale e moderatore. E già si. è comin- 
| ciato : leiautorità di ‘Milano insinuavano recen- 
‘temiénte’ all'Yestovi lombardi chie ‘aî nostri tempi 
ve, si ‘facevanò più gli. auto-da-fe, è ‘che in- 

‘sì cercava di” "persia dere. Una, tale contro-, 


aver, perduta la, preponderanza, in, 


Ila penisola, italiana. ma, 


pubblico delle cedole al portatore del prestito. 


gìungesso anclie‘ad'altiràte ‘a sè l'alto clero, tion | 
è sicuro che avrebbe lo'stésso ‘8uédesso presso | 


'strane conseguenze e creare alla ;.santa; sede la‘; 


TI AA 


domenich : 


nente, ù soccorso. “delt'inuenza Sio, allora 
si{.solleva, una «quistiorie., ben di molto: più grave, 

Si, osservi. bere! chel: papa! hoh sè :selamente 
capo idella .chiiesa: universale ;; ima dècaltrésà sso- 
yranò.«di uno stato italiano: Tutto ciò:‘adinque.; 
{{ che potrà» (guadagnare di forzare: dir dpipdggio 
presso: la | corteimperiale;; arrischiierà di perdetlo 
agli occhi dei. popolî :della ‘penisola: ‘e degli altri» 
stati italiani che si serifiranno thinaèciati dda que: 
slalleanzà fra l'impero ed ill papato: La disgrazia 
di queste: combinazioni edi questi. calcoli! sta in 
ciò: che alla» fine dei ‘conti*moh potrébberoranche: 
servire ‘utilmente: nè -lò ‘stato;; nè la bip nè 
il -poter religioso;: nè! il poter‘ Tolvile! snob 

Essi gettano dei nuovi ‘fermenti în'qlesta "a 
lia di “già tanto' sconvolta 5 ‘èssì ‘creano delle tra! 
gioni di' malcontento. Che ‘î rivoluzionarii sfrut=‘ 
tetannio vesagerandole ;- èssi’ ‘aprono titia strada; 
per la ‘quale potrà passate “il'‘signor Mazzini: | 
Ecco il pericolo da temeîsî, pericolo ‘che’ situ” 
ramerite non avvertì l’ahimo generoso ‘di Pio N: 4 
eccò cid che può far nascerè qualthe dubbio! a 
proposito dell'ultimo! concordato austriaco.‘ Noi‘ 
non' sappiamo sè dessò! produrrà il bene chè sè” 
ne aspetta per la religione ;. ima, può crearle dei. 
pericoli, @ pud' erearbie altiésì per Vitali, e non! 
sarebbe sicuramente il risultato mério disgraziato 
di' uésiv' atto se' dovesse” essére un ‘ostacolo di, 
più al’ ristabilimento ' di migliori relazioni fra 
Roma ‘èd' il Piemonte. !* 

Questa terribile quistione” religiosa è sempre 
infatti una delle’ più “gravi per il Piemonte. : 
Aggiornata attualmente , èssa ‘si presenterà nuo- ’ 
vamente un giorno, o l'altro sino a che sia risolta. 

Per il momento il Piemonte è assorto più esclu-, 
sivamente da altri affari , dalla sua cooperazione 
alla guerra e dalle trattative diplomatiche , dal, 
pensiero ‘suo proprio:che portò nella lotta ; e che 
non è tale da fargli desiderare la fine, delle osti- 
lità, | ; 

La presenza del | ! Piemonte è a lato dell Austria 
non è certamente il fatto meno curioso di questo, , 
congresso che sta per. riunirsi,; L' Austria volle," 
senza dubbio scartare una circostanza. che avrebbe, , 
potuto, rendere questo  riavyicinamento; difficile 0, , 
penoso: Come,si ricorderà, più fanni,sono,; i. beni 
degli, emigrati lombardi, di cui. un.gran numero 
si rifugiò;in Piemonte; erano »stali, sequestrati, 
d'onde mevera risultata. una specie di rottura di- 
plomatica fra: i due:governi. Ml sequestro fu levato 
pochi: giorni sono. Questa restituzione ;lai, quale 
non'è che una stretta | giustizia:y pare ‘veramente 
che'sia/soggotta»a’ delle reondizioniy:ma! ‘alla fin 
fine vil primo passo è fatto, evl'Anstria: non si ‘ar 
resterà probabilmente | dinnanzi ad una» completa 
riparazione. Il Piemonte ‘ surà: per? questorin mi-' 
glior relazione coll'Austria!? ‘ È sar di dui è bin 
messo di dubitare: \ 

Il Piemonte, bisogna dirlo, tà lina ‘Situazione! 
difficile ‘in ‘Italia. È dil' pabdigt dore dfiluiscono 
tutti i rivoluzionarii' della penisola ; ‘clafeutio gli 
tratcia una missione chimerità. La" ‘îniglior ‘poli-, 
‘tica per'lui consiste nella. moderazione , ifi tina * 
prudente fermèzza, e bisogna ''éli' essò “pesistà 
l'tutie Je tentazioni. Anche recentemente , il sig. 
| Manin, ‘già presidente di Venezia, ripigliava | nei 
giornali di Torino! una tesi che! ha “già ‘sviltippata 
in Francia. Tre Vittorio Emariiie]e non andreblie 
| punto verosimilmente così lungi come vorrebbe ‘il 
| sighor Manin nella ‘sua ambizione; èsso si limite- 
rebbe ad acquisti più Vicini. È vero” diiè sarebbe” 
ripudiato da tutti i rivolàzionarii che’ agirebibero 
\cor‘lùi' come agirono con Carlo Alberto, ed 'è ciò 
ché obbliga l'Italià ad affaticarsi, in'ùn' circolo di 
impossibilità e di prove , allorquando ‘il’suò avve- 
nire starebbe ‘nella ‘realizzazione ‘moderata dei 
voti più pratici & più sémplici. : 


In questo brano! di rivista ‘vi. sono ‘delle 
ossérvazioni ‘giuste } ma uma ‘che! mon'pos- 
siamo'‘aceagliere‘comestale è quella: che ri+ 
sultardalle parole: che ‘abbiamo sottolineate, 
che:cioò in Piemonte, e nemmenb! in'tutta 
Italia, siavi©una quistione” ‘feligiosa mid 
grave nè leggera. La: quistione: che in: Piè 
monte si vuol'ichiamate ‘religiosa moniè al- 
tro che un sintomo; ‘unvidiverso. aspettò 
sotto icui.si ‘presenta. la: iquistione politica, 
e) quindi» ognuno !lehes conosce. iprofonda=: i 
mente le cose italiane sa. benissimo .che) 
«una volta composta la; vquistione» politica | 

lor sparierebbesi. nemmeno. più. del Qiisso 
istione)religiosa. Si.tilgaral:sommonpotitess; 

evil sussidiovché) ricava» dalla ‘presenzarsi 
idegli ‘stranieri ‘ins /Italiarevsiofacciasl’'Ita=py 


nn 


fatt pendente , ‘e ‘allora, il papa 
vendo itali@fi9Zardi: vivrà. pa 
polazioni e coi‘governi'della' penisola! » 


L'INDUSTRIA. E L'AGRICOLTURA. 


Sono verità, le quali se non si sviluppanoed” 
espongonoda tutti i lati, sembrano paradossi 

Tale è quella da noi svolta.in.un.articolo. 
precedente, riguardante la Società d’assicu- 
razione premo fissò: contro*larmortalità 
del'bestiambyuciéò relievl’assicurazione!del' 
bestiame:e la:fabbricazdioné del'còn'cime; uti- 
lizzando)lle:bestie: morte;‘sono»dire parti «di 
un'industria che promette al paese ‘ed ai 
soc1dell'impresa:beneficiviragguardevoli: 

Che:.l’agricoltura possa. vantaggiarsi» e. 
coll’assicurazione del.ibestiame ,«chelsalva. 
molte wolte;il:colono dalla:rovina, ieslo.ipres) 
serva:.dal; cadere: nella condizionesdi lavora») 
tore salariato, ie col concime, la. cuivapplica- 
zione; secondo:la diversa natura: deil'terreni, 
è ‘ormai. riconosciuta; indispensabile \all'ab+ 
bondanza dei.prodotti,e ad‘impedire;l’esau- 
rimento..delle iforze; del suolo, nom;;si vuol 
inettere in dubbio,.ma la. società; quali.gua- 
dagni.può,ripromettersi,?.Le:sue azioni qual 
rialzo potranno provare,. che,.si.avvicini, a 
quello, che.ebbero;é le;azioni.di, credito je le 
azioni di,strade , ferrate? 

* Questè ] ’obbiezione; che, ci, venne fatta. 


La borsa, si, mischia, dappertutto, la; .specu... 


lazione, non filosofica, oppur: filosofica, se. 


volete, perchè. anche, le speculazioni di borsa , 


hanno la lor filosofia, Si 


sinua ovunque,, e 


' pesa l'utilità. delle, SRI industriali ia 


bilancia dell intetesse, 


di prevedere ‘quali, ‘saranno, le vicende delle 


azioni della : società» ‘dic cui trattasi; alla borsa, 


e fuori di quel sanmario, della speculazione; 
ma “se e sideriam, he la. società non è 


una nuova istituzione ma ‘un l'impresa pre. 


cedente, che si allarga gd estende le sue 0- 
perazioni , bisogna” tràràe da Cotiseguenza” 
che la’ sucietà deve ‘essere: ‘stata da buone 
ragioni Tacorggiata' a questa” trasforma- 
zione. 

Ora: si ricetcalio i' îi ‘grassi beneficii, mala 
società ‘he promette "de cospicui. L’assicul 
zione non è certo il ramo più produttivo; 
anzi'8Ssa diviene’ ùta'parto secondaria, 
quella ché produce inéno, su Cuila' società 
fa ‘nienoabsegnamento; perchè !i ‘guadagni 
dell’àssicurazionie sono'litnitati "e talora ins 
certi. Ma le'altrè industrie; ‘come sono!lò 
scoiaimento'delle'bestie mbrte'è lav fabbrica= 
zione del'concimee idi prodotti chimici, ‘è 
fonte copiosa di'beneficii ; esse fruttaronò'e 


si svilupparono molto .all’esteto;icome in In- | 
ghilterra @eFrancià ,i‘oveovivhanno! società!|; 
che:diedero risultati soddisfacenti, ela; s0- 
' cietà\\d'assicurazione.divTorino. ha, trovata]: 


una combinazione; la.quale dee.certamente 
acerescere i,vantdggi, poichè una parte del 
bestiame, che; abbisogna pel:;concime; pro 
viene dall assicurazione stessa.) |] 

Delle :500mila lire che ;formanoil capitale 
sociale, 200 mila lire sono impiegate, all'as- 
sicurazione 100 milajallo scoiamento,(é007- 
rissage)i;e 200, mila, alla fabbricazione del 
concime, e. dei prodotti’ chimici, 


I, benefieri, ‘calcolati si fanno ascendere per.|, 


l'assicurazione, a SF iilion i 
Pei sit altri pami,a,..; (£0,383, 815] 
Totale. pi SL, 145, 520 


Da | questa; somma sono già, dedotte, tutte 
le spese, non, meno,che la parte spettante..al 
professore, chimico, possessore. del: brevetto 
di privativa, così. che essa, rappresenta. Ja 
rendita netta equivalente a 29, percento del 
capitale,, oltre gl'interessi. 

Coloro che desiderano i Igrassi guadagni 
sì trovano quindi soddisfatti: : quale Lia: 
promette. cotanto?” ; 

Nè crediamo si esageri, perchè la siva 
cazione del concime, {quando i in essa sì vo 
glia'trar profitto di tutte le sostanze fertiliz- 
zanti che sono neglette:od; abbandonata, e 
sì faccia soprà,vasta scala‘,i.e;coù applica=; 
zioni scientifiche come. a Parigi; produrrà 
sempre; benefici ragguardevoli, intanto/.che; 
procurerà un, risparmio di;spesa all’ agricol: 
tura: ed. un.aumento di produzione, 

Per raggiùnger quest’ intento ;».la:| società 
si è» pureLassicurato vl’ acquisto esclusivo 
della maggier-parte:delle: sostanze :fecali di 
Torino;!che: prima, andavano ‘perdute. con 
danno;e! ve città le gra oi Igiene e della 
coltura. 

I piva ‘delle acidnéte Agioo-chiiiche 
sarebbero ‘meno giovevoli;:se:non avessero 
per effetto: di spingere ad'adoperare materie: |: 
fertilizzanti, che! per.lo:addiétro.si trascura»: 
vano'o ‘si adoperavano male; ‘e pur. contri-.|i 


TIVE po | 


Jggreeni ba 


Gl infetessi. 
‘trasandati in. Rara ‘anni di. inibcei i i 
prese , di [strade ferrate e di feingi. 
‘di «borsa; pochi ingegni pratici sé ne de- 
cuparono e li difesero con senno: baste- 
|trebbeTleggere le loro. opere è conoscere” i 
loro. esperimenti, per. apprezzare-i--ser-- 
vigi che resero: loro siamo debitori dei 
progressi fatti dà! qualche dino, ‘dei miglio” 
ramenti introdotti nei sistemi | Idi ‘eoltivà- 
zione; degli etrori” e' dei pregiudizi, ‘dissi> 
pati; ma/ciò che sil è fatto val più a ‘dino-. 
straré quanto rimanga ancor da ‘fare, che” 
Pi render pago dei risultati, ottenuti. 

La società’ d'assicurazione che' orà sì ta: 
btotmat potrà cooperare’ a Questa necessaria” 
industria; la" prima. e 'la' più ‘importante di” 
tutte lle %imahe! industrie, sidcome * quella" 
da'Guî ‘dipendono la prosperità degli stati, 
l’ordine pubblico e la vita delle società, e 
potrà giovar pur all’igiene, finora minaceiata 
dai' pestilenziali effluvi' che sorgono ‘dalle 
tante sostanze-organiche-animali-e-vegetali 
abbandonate alla naturali loro;dissoluzione. 
{ La società potrebbe estendere assai più,le 
sue operazioni, Sé si costituisse don ùn ca- 
pitale più'cospicio: crediamo però ché 'agi-. 
sca con° prudenza  ifeomincianido con un 
capitale modesto, tia ‘sufficiente; opportu-” 
namente ripartendo i 1 versamenti, per guisa” 
che non torni gravoso ai Sostrittori, 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 2 marzo we: 

È ‘‘(Ritardato) v 

190 Patrie di questa’ Sera smentisce è le o: 
tizie' date ‘dal’ Morning-Post circa la sotto: 
scrizione der preliminiari!di pace. "(e 

La borsa oggi fu agitata. !” i) 

Tl:3 “per Re aperto a 73, 80 si oltiuss"a a 
73,30 

‘Azioni del'eredito mobiliare 1565. 

Strade ferrate austriache 920. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 627. 


Parlgi, 4 marzo. 
Alla camera dei comuni lord: Palmeérston, 
rispondendo al signor D'Israeli, confermò 
le notizie date ieri (dal Morning: Post). Ag- 
giunge che i ‘plenipotenziati discuteranno 
immediatamente il'trattatò generale’ di pace. 
La quarta riunione si terrà) ‘oggi. 


inten 


1) GATTA RITIRI Des 


CA 2TBUR ioni 


‘VITTORIO EMANUELE Il ECCIUECC: 


Il senato. la'camera»deî ‘deputati!’ giova PA 
provato; ì 


10 EURI in Eli 
‘ Articolo. unico. ta 

A far tempo ‘ddl 1° gennaio 1856 la tassa an: ma 
. di'55: centesiiii per ogni migliaio ‘di tire; stabilita. 
* coll'articolo 14'delta légge?30 giugno'1853, Si pa-" 
gherà sul'capitalewominale» rappresentato dalle 
azioni messe incorso, sebbene” il'prezzo dil'esse 
non; fosse; peraneo, intieramente pagato, 0 ci 

Qualora il capitale mominale;non.siavi espresso, 
la tassa sarà galcolata sul yalore reale, il cui am- 
montare sarà accertato colle regole portate. «dalle 
leggi Sulla'tassa' d'insimuazione. 

Ordirifamò che la ‘presente, munita ‘del''sigilio” 
dello:stato.sia inserta nella raccolta degli 4ni del 
governo; mandando a' chiunque: spetti rdi! ossere 
‘varla.e.di farla ossenvare come, legge:dello stato; 
‘ Dato a Torino, addì 13 febbraio 1856... 

VITTORIO, EMANUELE: 
C. CAVOUR. 

— iS.IM. con decreti delli 18e 21,.cadente: mese; 
ha:degnato conferire le seguenti decorazioni mau-; 
riziane, cioè ; 


croce di commendatore di prima ‘ classe. alli uffi- 
‘ ziali genierdli: 
Chiodo ‘barone gestito, preside e"del' consi» 
glio! del‘genio militare 5 pù > SAU 
Provana di:Collegno! cav. Giacinto, in disponi: 
bilitàs; i 


divisione dell’armata sarda in Oriente;,,. 

Trotti cav. Ardingo, id. seconda id. 

Sulla proposizione del primo anioni del gran 
magistero, la croce d’uffiziale al barene ‘Dì Ber: 
jo nardino. Falqui Pes, RPFIEARO NEGA dell" erat? 
sprefato.in Sardegna, } 

E;quella di.caw al sig. Stèfano Mureddnzi nr 

Sulla, proposizione del ministro; dell'interno, la,, 
‘croce di uffiziale al sig. cav. Ottavio Ferrero, della, 
Marmora, ‘intendente generale” della divisione am- 
ministrativa d i Nizza. — : 

—' Ss Mi con decreti’ del 27‘ febbraiò 1856 ha” 
“fatto le'seguenti ‘nomine‘e disposizioni: Lo i ie 

Passera cave Nicola'Felice, maggiore generale, 


‘| Arte militaresed artiglieria nella: Rs scuola ditma-. 


 Dispacei elettrici priv. i 


[ generale della. marina ; 


simo, passato,, ha piane, il cavaliere ed ayvo.. 
' cato Ferdinando, 

' mero Fesso l’intendenza della provincia di Biella, 
di at 

| d'imipedimefito. 


Sica, 1 Sperimentale nella R. università di; Genova, 


Noi abbiamo agodionaio e svonitimasione ; 
| manda, dall'umzio di' professore ‘supplente’ nelle 


i rino della Gazzetta delle Alpi, in:data. del 2 cor- 


Sulla proposizione del ministro di gueîra, da È 


Durando cav. Giovanni, comandante la prima , 


‘l’‘talo, e non si parla ancora a chi dare il'voto;:a me 
sembra; che, si, dovrebbe darlo.al conte Peltti pers 
chè. combattente pro patria; alcuni dicono. di no, 


per poler ; combinar i voli, e se ciò non si fa, temo 


pg del. corpo reale del.genio ; 
dano go ogot. di.sezione presso la regia 
‘accademia, in tesoriere | dnomo! 
SaLar a) 
otiino dott. Giuseppe, medico di biltaglione» 
dil prima classe Nel corpo. sanitario militare, ora 
in aspettativa, fichiamato-în servizio effettivo nello 
Stesso corpo; è cas 
Dèlla Chiesa ai Cetvignasco cal 3 Cesare? fto 
“ienento colonnello nello stato maggiore delle piazze, 
ra in aspettativa, ammesso a far valere i suoi ti- 
ti pel conseguimento della ‘pensione di giobi-" 
azione ; 
| Barbavara. di Gravellona ‘cav; Pietro, casina: 
inell'arma di cavalleria, ora in aspettativa; id. id; 
Caligaris: Gaudenzio, ‘solto-commissario, di prisna:! 
[classe, del, genio ‘militare , Ammesso in seguito a 
SUA domanda,; per motivi di (salute, a, far, valere, i. 
isuoi litoli pel ‘conseguimento della pensione di giu: 
‘bilazione; i 
\ «Clerici Giuseppe, luogoienente nell'aria di cal 
Ivaftfigo ord ini ‘aspettativa, ‘ammesso a far valere 
«i suoi titoli pel conseguimento della‘ pensione di 
riforma”; 
i Gutiica Luigia. Venanzia Maddalena, vedova di 
(Frangesco Derossi, luogot. colonm..comandanie lil: 
8 reggimento proyvisorio «del; [corpo,.di spedizione 
ìn,.Oriente,. Ammessa, a, far valere i; suoi uloli pel 
conseguimento di un’ annua sYilalizia pensione ;. 
{ Cauda Giuseppe, soltolenente, nell' Il Fegg/mento, 
qi fanleria, dimesso in seguito a ‘sua domanda; 
Gameré” Gio. Ballista, già Soldato softo l'Eniftg! 
imipetd francese, ristabilito nell'arinua pensidre di 
L..100! di‘cui già era provveduto. 
Cou'deérett. d'febbrai6 i8se: sil 
iPatodi (cav. Adolfo; professore di fortificazione, 


rina, ottenne la volontaria dismessione da “ questa, 
carica: ooo sl sd ; 
ja «Ton, decrelì, Vdel 18 detto.;o> po 
Silva Carlo, ‘allievo ingegnere del. regio. g genio. 
navale, collocato in aspettativa per-motivi di fami 
glia; 
! fofadd Moria Elisabetta, (8a di'' ‘Francesco 
Caisson; capitano d'artiglieria di'costalin ritito: 
Ammessa‘ a far: valere i titoli a pomaione3 
iiipeCon-deereti:;del:27 dettò 
| DI Otidieuxesv: Augusto/e-Tucei sifiheti Pietro, 
soltol..del, hatlaglione, real; navi, nominati. guar- 
diasmarina; di prima classe. nello, Bintarmaggiona 


Prioris D. Gio. Battista, cappellano di marina 
di' prima categoria, collocato a riposo diefro ‘sua 
domanda, per anzianità di servizio è per infermità' 
non provenienti da‘sefvizio, ed ammesso a ‘far'ivà- 
lerè ‘i titolia pensione; 

Daziani Vincenzo, ingegnere'idraulico, nominato 
allievo ifgegnere | ne) corpo degli: ingegneri »eo-.; 
stnuttori, navali della R. marina: 


S, M.,.con.decreto in data, delli 27 febbraio.pros. 
iccardi,; applicato in sopranu- 


e veci dell'intondente in gaso di assenza 0, 


2li Con sovrani provvedimrenti in dataidel P,) feb: 
braio:1856; èbbero' luogo le disposizioni. seguenti; 


}e1è |-nel personale-della istruzione pubblica: 


‘| Bancalari.cav, MichelesAlberto,, professore di fr 


‘collocato in, aspeltativa per ragione di RIA ed 
in seguito ‘A Sua, domanda; 
Forest Carlo, dispensato, in seguilo al sua vai 


‘sevole di Chimica è ‘meccaniea'! ‘appriche. alle ari 
‘in Ciamberì ; 
Calleud farmacista carlo; nominato utolbndore 
‘supplente: di chimica nelle seuole anzidette; 
Reyel Samuele Giuseppe, nominato. professore. 
supplente di meccanica nelle stesse scuole... 
‘| Con regii decreti del 2' marzo 1856 il cav. Gio= 
‘vanni | Sulîs, ‘professore delle istituzioni del diritto 
romano è canonico nélla R' università di Sassari,” 
è stato, inseguito è Sùua'‘domanda e ‘per motivi di' 
salute'e'per avanzata età, collocato*"a' riposo “ ed 
ammesso ‘a far.valere i suoi titoli apra nn 
della! pensione: di riliro:. 4 4 


na motto-slozi asd 
qg inviasB ATA DIVE RSA 0 412900" 
HW deputatò Castelli!Utia corrispondenza di To-! 


rente, annunzia esser:partito il cav. Castelli, diret 
tore.gsnerale degli archivi di. stato,. alla volta di 
Parigi, con, dispacci.. 

A meno, che il cav. Castelli non abhia il dono 
dell "ubiquità, possiamo assicurare ch'egli è a To- 
rino. 

LO stesso giornale ripete la notizia che il‘ conte 
.} Cavour sbbia scritto #l ‘re che pel'séi corrente sa- 
rebbe a Torino! Ma le conferenze sono già chiuse? 

| Intiighi'elettorali: Ci serivono\da Bene intornò 
‘all'elezione. del:deputato (collegio. di Chièraseo): 

«IHl:novescorrente: abbiamo.l'elezione pél:depu-. 


ed intanto non si cerca di formare un comitato 


che i nostri voti andranno a vuoto, tantò più che 


essersi il IST ; candidatura. 
Da quanto sappiamo, ni ua dol non desiste, 


ed'è bene che‘gli@ elettori siano®»in' avvertenza, 

perchè fra tuli i maneggi, quello di riferire, per 
favorire un riyale, che uo candidato si ritirap non 
ci sèmbra de*mend'biasimevoli. 

I pleipotentiati ‘alle cdifereNize:* Cime seg- 
Do] plenipotenziari alle conferenze? Importante 
questione, dalla quale sembra dipendere a. sorte 
del congresso è dell'Europa 

Pure essendosene parlato tanto, ci piace riferire 
‘ciò che scrive la Ga£zettà piemontese : 

« I plenipotenziari al congresso di Parigi sedei- 
tero attorno alla tavola rotonda per ordine alfabe- 
tico. Perciò l’Austriafu la prima;a scegliere isito, 
poi la Francia, l'ultima la Turchia. 

«Il conte Walewsky,. benchè nominato presi- 
dente, non si è mosso dal luogo che occupava. » 

Ministero ablla guerra. Onde «coordinare ‘le 
condizioni éa'i programmi ‘degli esami d' alimes- 
sione ‘alla R' Accademia militareche dovranno 32° 
ver luogo ‘nel 'prossinio agosto” ‘eoî'principii’ sé. 
‘condo i quali'dovratino riordinarsi gli! istituti dis! 
Struzione.e di. educazione. inilitare, lil «ministro 
della, guerra ha determinato quanto: segue: : 

Gli aspirantiagliesami;di,ammessinne, dovranno 
al primo agosto 1856 aver compiuto l'età d'auni 14 
enon, oltrepassare quella d'anni 18 pure eympiti. 

2. Gli esami di ammessione verseranno sulle se- 
gueriti mauérie: * 

Catechismo per initigro); (0! e 
Arilmelica; . 
Geometria Diana ehi 
Lettere lutti ti0: petti 
Lingua francese; 

% Galligrafia, I iti 
3, Gli. esami. di aritmetica, ggomalria, piana, let,» 


“tere italiane, lingua francese saranno, conformi ai, 


programmi AB C D, che sarannò fra breve pyb- 

blicali nel’ giornale militare sufficia le” e depositali 

presso la' segreteria delta” Ri Accadbgia Ahilitare! 
‘Prodbito’ delle post: 1 ‘brovenili dette | I poste a dello” 


| srato'Sardò nell’anitio 1855 asco-i SUOIN 


sero a Que: di 3,4761403 65! 
contro & po Di qnnoge #13:288, 88863 
1005 Vidic pitti 

11187, cen 


bai 1854, dbnderl'arinintò dio " 
Nell'anno \scorso;. si. » | 

ÈÉ un risultato sodd: fanriie e dl viepiù Jleten : 
stra l'utilità delle tariffe moderate. -/1y 
| Nel 1855 sì  rilasefarono 315, 840 vaglia. perla 
somma di lire 9,225,594 15 copiro : 279, 490 per, la 
somma di lir617,617,895/ 96 nel 1854!!°! 

Ariche nella vendita dei francobolli wha boe! 
derevole amento!: da 740,547 per lire‘192/470 60° 
nel 1854 essa ascèse a ‘1,026, 161 per'L/179,12715 


Olid ‘di resina'per illuminazione, NA PIRCE 
primo “di Qiiesto mese il’ chiarissimo professore 
Sobrero al suo corso difchimica? nell'istituto!» nes! è 
nico, fece alcune: esperienze: intorno ad; im nuovb 
modo, d'illuminazionemediante l'olio:che ;si estrae n 
dalla distillazione. della:resina, comune, Dopo awere 
spiegato, le diverse purificazioni,a cuivsi, assoggela,;, 
i} quest’ olio,, e posti sotto gli occhi, del mumeroso, ; 
uditorio, dei grassì macchine. e vetture, ‘della , it 
pece nera, dell'é essenza. “Irementiva ed aliti pro- 
dolti utilmente commertiabili ché", si ribavano da! 
talì'pùrificazioni, ilfdistinio professore'aecese ‘pare! 
chié lampade, @ ciascuno fu'in “grado diveriicare:” 
quaritoslavbuce che Sicottiene» superi nello: splon- 
dore, nella bianchezza ev nell’intensità quella cche 
produce l’olio.migliore d'oliva. Sg,ascotesti .van:;, 
laggi si.aggiugne che l’olio,, di resina costerà assai | 
meno, che, a parità. di tem 0 si dorisuma in minore 
quantità, è che la sua fab} ricazione infllirà a darò 
un huovo itbpolso falla” ‘éoltura dèi; ‘larici, ‘è dii 
pini) alberi delle mostre! alte vallate; Si compreti: 
derà ‘agevolmente; di quanto interesse: sia pel ‘no- 
stro paese cigno di i rt peri »8008 Ì 


| perla.ibarq + Li 


E grandemente) ci laica naiaagsendara; 
dalla bocca, dell'illustre.professore,che alcune fab- % 
briche,, di: questo importante ‘prodotto. siranno 
quanto. prima attivale in diversi punti del nosiro 
stalo. Adempiamo pertanto ad ‘un dovere nel 
rendere azioni di grazie ai professori Sobrero , 
Atibene é'Borsarelli per l'iniziativa da essi presi; 


| mediante un; dotto e ‘costienzioso! esame; di' (pro! 


movere è fuvorire l'attivazione in Piemonte di que: 
sta brillante industria. Noî.siamo perfettamente 
di loro avviso, predicendo alla., medesima .jl(più 


splendido, awvenire, 


Tiro ;mazionale. — Genova, 3 marzo. \Leggesi 
nel,Corriere mercantile; 
« Ieri Novi fu rallegrata da una festa ‘ciltadina. . 


Oltre a cinquanta soci del tiro” nazionale dì Genova, î 
accompagnali, ‘da una fanfard di' diléitanti, si ròi 


caròno colà coliprimo convoglio della ferrovia per ‘ 
esércitarsi ‘al bersaglio 'é stringere più stretti viri- 
coli di fràtellatiza”col comitato colà novellamente 
istituito. Lasocietà di Novi:che.in pochi.giorni riunì ;: 
un-numerorragguardevole idi itiratori; accolse la. 
depulazione di.Genova-cui,.eransi aggiunte quelle 


\ di Spezia,.di. Chiavari.e di Ronco; colla più schietta ;. 
‘e più viva.cordialità. Nella pianura adiacente alle 


mura dal ‘lato. occidentale della ciltà ‘era éreflo ud i 


elegante padiglione ornàto di ‘coccarde infeotori,'è 
‘la cui iscrizione dettata dal ‘se. Rosei ‘significava : 
‘lo seopo della'riunione. Incontro al padiglione era 


‘ Ponisiglione è già andato a Lequio; venuto‘ ‘Bene, ‘|' collocato ‘il'bersiglio: all distariza ‘di 160 metri; | i 
‘si prese il patroco‘ed andòalla Trinità, 'è chi sà | Circa: cinquanta furono i tiratori! exda timaggioni 


‘dove; da ciò» si ‘vede che sì, fanno maneggi per:un»|;parte;.qual:più. qual. méno, ds iprova. di pun: t 


“| deputato, colore nero: » ) 1) I 

Chi ci scrive queste cose è, persona, assai bena.|, . Notiziemarittime. Comp Smanun, dipgao. ì 
«informata, Poniamo in guardia gli, elettori. | 1,9 del.corrento, mese, xerso le,; ore 2 pomerid. ; ‘> 
(men, altro, intrigo, gletiorala 1, Riceviamo; da | proyeniente da Malla, giungeva in. questo SOR il 


comune perizia. »;, vii 


membro'del consiglio;del genio militare; nominato + Nizza, che il.giornale, il Nîzzardo, ha annunziato, ‘piroscafo, di gran, «portata, da, Arasporio. inglese "Ab 


Great Brilaia yo dal sigr” Grày. | ; È s ) ng ell: Seduta a del STI gran | sig ab 
con persone d’equipaggio 140 e passeggieri 19, ar- | commissione e i proponi che. non -furono eosì |\dato è tito di una commissione il progetto di 
mato di 4 SaUDOnA purtinte col num. 187, di ton- tenaci delle: loro vr di render i ‘concessione del terreno per la costruzione di un 
nellale 2936... MM n! (Gazz. di-Genidva:): ‘| 0! insazione. "Spe indi lel LI PRI unico daoniita Igaezi ; 
—@ — WE orali D° 7 FRANCIA 


(Corrispondenza 3 particolare udloinvra) 


i pt i eg 
Nessun giornale palla. a6e con ed zi 


l'indrzo. oil ga 'rò N" proce- 
LIME La; rtura del Senato ‘del’ Medio. 
Questa cerimonia fu assai splendida; S. M. era ac - 
compagnata dal. WFincips ereditario e da (Lulta la 
corte. i 
Nel suo discorso di. apertura, ilre ha espresso 
la” PE pe gli cagionava la presenza di 


onafchia, è pensa che l’acco- 
o on $ 8,5 i tera lea è tale che gli fa 
Apresi l'adunanza all'una é mezze: rc Ve pete e tanti 


‘Tutte le parti della monarchia saranno protette 


bbe -il momento di mettere in quando hanno luogo, non dice nemmeno una pa- po] 
e bon dg i pericoli esterni dall’attitudine 


proposta fatta già in una delle |'rola. So bene che egli è interdetto Gigiondali di 


n° è ic" sen Mi s5E du 
Ere per una mozione d'ordine ; e do- | il Moniteur che, se non altro, annunzia le sedule 
’ scorse Mi dal deputato Mellana, nel qual caso ‘parlare su di ciò, ma, il RIO ufficiale non K 


ell 
del verbale di quella di ieri e sapa 
zioni. HI verbale è approvato alle 


Seguito della discussione 


Worrebbe, nell'assenza di questi, appoggiarla con | vrebbe essere tenut EV ® Ringraziando Iddio» per sil mantenimento della 
sulla prescrizione dei boni del tesoro .| qualche. paro q “i Ti idem direi Daino space, gi re nell’ allghtenazmonio sempre più 
I i . @/ |\discorso, vorrà. annunziare ‘che i preliminari di prodabite di'ogni eventuali’ min a. 
d î «Cavourigte il pe nè di pate N snazio è Vi nah Ri ragione per vA.ministri non. hanno, ancor. presentato -alcun 
ministro Lanza, ° è votato quale propu- | progetto, di legge, atteso ‘che; questa: seduta» deve 


un grado eccezionale, senza numero fisso di con- SA 
tribuenti, intevi fossero ‘compresi quelli che fanno ori ara ludiverSerio | da ia! 'diorie ‘dello czar 
gara dagli” straordinari. La tassa di questo grado di ar pi tussi avre vi desiderato” cile 
non potrebbe però esser waggiore di quella del boh vi Seduta, ma si sorpassò a questa dif- 
primo. Whadno esèreenti che liano fuor d’ ogni ficollà; elnont la;;seduta si gominciò piuttosto, 
proporzione più che’gli alii; ihèid'altronde si può | 1argi per, darl{empo;ai, russi di assistere alle fun, 

alzar di troppo il marimum del l primogrado, per- | zioni fatte alla cappella russa nel str 
"” questi stai bo i mer Tortona 0 pochi. | Si-HMonoré. Pare; che (siasi, insistito per, questa 


)essere seguita! da-un'altra; nella quale saranno èo- 
dopanti ri entaa ‘quei progolti. ui 


| i (34) 


sto dal depulato Aruulfo , essendosi qnigettatià gli 
emendamenti che vi proponeva il deputato ‘Ca- 
vour G. 

Esso è del seguéhte tendre: o 

« Art, 2. Nel casò di ind so mali 
struzione di boni ( del. desora TEA ip dA 


il suo erede 0d_il C ti 
lolare 0 bed 
nerne la spedi 


LETRTERPRE TO Borsa di; Parigi 4 MALI oi i 
PCI IRICIGHSTOO CORFRGMETTONTA (CI. contanti tem liquidazione 

Rie ca rd paso iti vdbitiva 
te Dia Senli che ll | sedula/ appunto :per dar|,modosall'imperatore di 4 AEON: SATRIZA Ji ale pei seno 10 79 45 
ha i 
» 


vedi Xi D) und a quella | poter annunziare la so toscrizione.dei preliminari: 


> ee 


28 


malità prescritte n; art. E i d vi na pagata sp; cha st il on Ù 202 ilse- | di, pate, con ila qual cosàssi neutralizzerà. l'effetto | 99 I 
bre"18)94} {0 fi 9 GAI FIONO + Tu “| [Stopiò: di lofdî .Si Pafdbbe*mmettot “i vali Tè mòè- | del:prestito» di» 300».;milioni: che si | assicura sarà us N 
«Scaduto ilfermine ivi stabilito € Gr ula “la sima e, quando la camera figg vena ugualmente annunciato.) hiél distotsò imperiale.! 1659 do ingl A di 7, Ta eztodi) 


mora portata dal bono, potrà; farsene il paga- 
mento ppofippie litio durativa per fuitfarino. 

« cole ui che si Sfiso cess jon “i bbe né non 
sia nè rigonossino. dal ta, N dn faràto per 
sentenza, potrà altresì ottenere il duplicato del 
bono all'ordine ed il pagamento. come. sopra, 
ma la cauzione da, p grsi dovrà; qdurare per 
tutto il cem (6) obi è dirilto, dei titolari 
uo Taio dicMederne i pe A, erario. 


ua Atto Lie DO Reel de 


zibtie serviràsacameta dell terzi “ D © 

«Questa s'intenderà® Qi v:piemi diritto Setola? col 
trascorso deketèrmines persil» quale “fue prestalà;! 
salve sempre le ragioni cdei, terzi ilipendenti dai 
loro particolari contratti. ave Ai 

« Sarà punito colla pena del.carcere chiunque, 
avendo acconsent:(0) all lalienglzi ie, di un bono 
del tesoro all ordine, sì pracytera dolosamente il 
duplicato. 100 » LAIN 

Si vien Rigi alla “Volaziono ‘per iseruti lio sé- 
greid) la! quale da, 97 Wii ‘favorevoli, g contrari 14. 


Nel mondo i politico ;si; considerano le. cose. co. 
(me quasi accomodate e nello sesto lempo si crede 
dalla tetto pi Dai 


‘che sono accomodale, i 10do posliccio,,F 
I nipotenziari a a *ddezzà che 
‘Htobecéhè: No quo È n i Sinai fra Î Si usabo Doo 


zione del dep.-Mellana. In ogni. modo, insiste pel | corlesie sino a tanto che non Vengono în iscena 
rinviv.alla bilie IPP, th ALL ir in , | glicaffariz»ma:appena Quesli vengond:sulitappeto; 


——@@ 


Nella neerlogiand dottor. Gia Casella, 
slam i occorse NET, TORA: stampò 


in pri diro vili in vece 
di vana giuria 
retinit'tEb otas . iibal 0 


1 "a: ,Rosnxi,80 TTD) n 


"Tai IA I do 


obbligatori 


articoli vattuabili! la: faccie sis raggrinzano : esl'imbarazzo è mani 
Valerio: L'emendamento He na: RI ICARO ICSCHRE bpiapiadda}: sp idisginisa ‘8 itragifà 
tribuenti eccezionili dove li trova. To altuna-e gittà. || iAWercerimonia: funebri dello eran assistette tutta 
di provincia wbanno. banchieri ehe guadagnano: 1 diplomazia at'eceezione dei rappresentanti eltbo 
più dei,più.riechi banchieri, di Torino. Lit 'Gefiova”!  potetizo vegrde Rane pspaoilico oi F 
e Torino poi, v'hanto ‘bgnchieri che guxdagnano Il Constivitivtinet a ‘gli atti ‘giorioti "DA 
20 e 30 vallè iù degli aluri, Boni ‘8 vano' dhe quetli, piibibititaro’im’ GFiine ' del ‘giorno "alraravato ad 
cha fanno i rovli dvyranuò Siferirsene all'opirione» SURE che è° Verdmenite dî “documento Guriosò: 
pubblica; ma.è raro che in;queste cose. l'Opinione, ‘Soldati s6nd* obbligati‘ dd''SNubrsi a ebitessare, 
pubblica si sbagli, e del resto, sono Sacpiltà,, sen | a'indligiare al muro #a' orta ‘gli ufficiali sond' 
cessarie;:sersi vuole:un-po*di:giuslizia. 110: 0 6.1 obbligati a gBiustificarsi di “Aver Adempiùto sil'ot 

Sino dicé eHe'questa proposta Sarà; ‘atte bligo pasquale Molti i eredono che questa Sia dina 
bile attuazione. Un sistema Hlogieo trascina 1| Mislificazi ne, ma, dopo AL RARI polrebbe, 
dii assutdi..! valironde si.è già votata lastaVola.4;! esser anche unà verità. 

per la quale» pare VA "1099, su. vri DEN peg La liquidazione della fine, del mese che si ler: 

Lanza} antoistto” dell'istruzione] pubblica e jute- 


zionale: + minò fu terribile. I compratori di rendita furono 
rino delle finenze, presenta uri progetto di legge, | Robecchi ritira la proposta che ora essere” obbligati i pagare dei riport: Sino, di Î 50. Non. | 
pensassero ditorizzato Al'eohiimustà la' spesa pei | rinviati alla coMmMissimhe perla Tegge Memaintà. | ritoto mat 60% MA" ‘hipBrti "2 mibnd'prateritonò: 
lavori del catasto, dltrimenti daviebbési licenziare | | .20 presidente ; Si passerà ‘alla discussione 3 ion di liquidare. Quest oggi alla borsa déi' Bdutèvatas 
il-personaley'finelui la camerà»sbbia esaminata fa tabellà ‘B..La: parola è.al dep, Valerio, nno pochi allori. | ofaogoY Low 
legge èlio| Hirò, è al'iiiesto; riguitaò” Jottoposia! NIBTOI Valerio Sono! giù le cinque'; d'altronde guar: Madama Ristori è giunta e darà una rappresen- 
gita LI SARNO doc discussione, Babe Di "I dandosi attorno) ! c'è quasis più ;nessimo.. (E:82-| tazione entròlla Settimana! Coli Cualiani fsi rece- 
coPteni La-niforma della» Lassa-patenti.. ne vd. Suno' presenti ancbîti un'9 deputativ | rono all'ambasciata austriaca,per avere comuni- 
Contini la argcnisidià id: Nabeito) d, Nba Molte%voci!L'appelle» nominale! ;(L«deputali»:| cazione del decreto, d' «amnistia, ma venne loro ri-. 
NRE fran e ;Bù DI "a il | Ste se ne'andavano» giù; Ma btypeter ce evi sposto di fare Wa domata a Atria Ausifiaco, 
vente Piforimata OmmisSIOE, in Seguito a Il segni Eouaraz: Agnès, Asprogi: ti avete e {juesto' gindicherebbe” sulla domanda sé devesi 6 dò 


| 1659 n b Mi 10 UU 


‘avbestRIO "AGRICOLA 


raid! Mom col 10 del'eorfente mese 
‘Si elrettai Ta" chiusura. dellé” Sbttostrizioni 
“alla” società fondata dal Signora peri. 
iNpromuoyve re, negli stati. sardi, .l' apicoltura, 
) portiamova! Dad Diso notizia che la prima fat- 
‘toriasociale è già in aa: ‘attività sui colli 
di Mbricalieri, sopra'T8 estona 6 presisamente 
‘alla vigna del signor ‘avvocato Benisson, al- 
“tro degli azionisti, ;_ 

La compera dei bugni, fatta dal.socio, fon- 
datore a. prezzi modicissimiè così favorevole 
‘agli interessi sociali, che. da questora si 
Hovette provvedere a raccogliere parte del 
misleziprressizagn Last toy Unay data atapaireo= 
stanza giova altles) SA assicurare nel pros- 
simo maggio il prodotto di due forti sciami: 
pic filiera fBbbbsti [nl pro 


spetto, dimostr Mio el programma, i quali 
pae REINER A "RCA PINTO fù- 


11254Dit\ 


PrOROSTA. GI NOn Alua-deRelia Talta. (AaT. SRD Revel:>Ben-inwuso.che.nel, verbale" si,(arà, con scordare, ma dei, termini dell'ampistia nun si, 
Astengb) Afrenti "S) droni, Balbi, |Pont ss stare che l'appello” nominale venne fatto allecinque; dîr parola: © sà 1 ea di, n istia, 3a 19994 fono ARRIRA dal ii va Fapiont: 
tero, Buttini, Casareto , Cab fbella, Cobiane Il presidente : Quando: I appello.è domandato” PE > AGO egg: 3 » outlleomaMM 


Disp i elettri i mor al! CAMERA D'AGGIGOLTURA È ‘dolibenicio. 
Te ST; | Borsa'brTcommiReIO "O Bolettifo ufficiale Wei 
su} 1 RITNN ole i. (08 


corsi accertati daglilagenti di cambio. 
IL Bost d'oggi (4) peashe ‘ Corso, auientico » 4. famo 1856..; 
di ifficoltà. vi saranno per determinare | eque: mizsillof Fondi pivot 530 I 
Wi relative a Nicolaief? alla posizione; 16 FASUA bite = Conlr. della m. in'6.91 50 
della Russia nel Baltico, La frontiera, delr | {819,500 1 ‘gono. — Cone. del giorno, prev. dopo) | 
I” Asia sarà determinata; da, vAPposita, OR ! sla borsa in;e;-GÌ 91:75: 
Missione. do italiano ib rit 


i dd in ul ,92 p. 31 marzo, 92.35. 5 gori 
| Berlino, 4. La Gazzetta crociata Detieada, issi 5001 die. ail, wo) Rebel Reti 
| Sapere che la Russia ;acconsente allo stabi- pi 


Orsa pot 90,50.Qep il Lit 
'| limento di consoldîi @elniaf Nero. 


1849 Obbi.. 4 0/0 (ri bre — Contri del, ipionne: ‘prec. 13 
I ue JamperMoriuantebbero: d', sean; ani Hopo.ta Roraaa: 990 | 
quinto pu, Voll 


iso ObbI. 4 00 1 febbr.& Contè. del co pres; | 
Sha del erpdito mobiliare,1990x.,> csoif (© 


dopo larborsa' iù lig. 915 1201 MATTO i 
de ferrate, ausiriache, 922,50 , , ci, 


| Vmnoe ora Pond previa" 
sì ib C adi comnil'ed indi ‘Contr,del gior Ue 
RISE ferrata Vittorio Emanuele 642... LR i 00 giona di À 


Costa A. Ga tiri, 
Mari, A. PABLO qono i Pareto , 
Ricardi C., Ricci, Serra ©:1*Serra G. C., Spinola 
D., Sulîs, Vale La ire f-) = Pr Ya 
Novel? RE, ice è che fa FONISRORI © si rac- 
colse tre. voltet® NERA pdistehie” oré ‘di seguito, e 
chiamò neh suo, seno\il ministro) ed i proponenti‘ 
la nuova tabella ; che. vennero discusse le varie 
quote della tabella massime quelle su cui i pro- 
ponenti ‘avessino' ‘maggiori! ragguagli; che si con- 
cordò Wquitidi!/P muova® ‘ta bBMa”, “ché ‘è ‘solloposta’ 
alla cnafta E “passa in Hivista e priniipati: LL 
lazioîfi;Méeftautitate tagioni SAU ono onfenen 
Tanta” dice ‘ehè tapiche dl ministorò receili tto fac 
qualene parte dalle ‘piime ‘Sue Bitte, “Senza” voler? 
date pièrò' Venti‘ “questo ta gione bile dive'opposi:! 
zioni che sì "feuro® Si disse Guasiehe îl'govério! 
voleva=valersi=di*questa=circostamza dello sgravio: 
degli esercenti meno agioti; per far da un’ altra 
parle aumenti assai maggidrî ‘è commettere ‘ana 


nuova ingiustizia. è.con ch li.eserciti alleati. 
legge è buona ; è big: N dea i Cna Mille dodati furono E È spesi a disposi- 
sima parte degli vifihetali chièisi SO ‘lo dirai ‘zione dellailegazione lata Costantinopoli. 


sopra dali sufficienti, giacchè c'erano i calcoli — Lettere da Vienna del 29 febbraio ci 
dei verificatori, nei gr Bed della Iotga del. DIETA che le conferenze per la ven- 


1851, che aye strade pes: DI o-venete 
rano i dati g a Rena ta n EE idbl b 
Quanto all'agér #6 sole ito 0 di ascuna si vi > tà a di 
industria e di rta industriale, ciò è assolu- Menta sb RE PI stendi 
tamente impossibile. Non eredo con questo doyer, acquisto, ,ma, soltanto dell'estensione delle 
dire che non si potessero somministrateraltri, datif | nuove ineò | da costrurre. 
ma prego la camera a voler riflettere al poco Il governo austriaco assicura il 5 0/0 sul 
tempo che è in’ vigore una tassafsùllbfpàteriti. | Stdapitaleft 2/9 [7] 

Per far lo spoglio dei ruoli che contengono i}. La tiva Lire il nome di Società 
nomi di tutti gli esercenti, sarebbeystata necessaria | T} RL privilegiatà austro-italiana (I) ed a- 


una commissione apposita e molto tempo; nè i 
rudi Stosgi1AdH1854' sono latitàtà” ultimati pel'div rERba Per aresidonta ‘chi, il crederebbe? il 
DI po 1 j0qn9) atzsmnp' ata2eseRs 


strbito ui! dal adveri eumiribuAnti recerò' mole 
irblto di" Gehiot: Sil La congiunzione colle: linee sardeisarebbe: 


opposizioni. Vogliano, dunque i I, conside. 
rar Condizioni Vin ii’ si' rovata i'gdtetno! | deliberata dulla parte di'Paviapor® Alessan- 
dria Ù dalla'pattè di Nbvafg paso 00m ur 


Dopd fesame setutato Coe SI fede ih questi gior 
SVizziRa. go0l-sov è 031 


della tab. 2, molti aumenti vennero pure conservali. : 
Ginbtra, si annuncia l'arri) Hpfenona Me 
d 


non si.puòrifiutare. (1 deputati. sortono! Tonetàz! 
desiste} oa.) b 
L'adunanza è levatà. 


o si ‘i OMLo n lov il 
\otizie Italiane 
Tiri da NOT? 
| roma arma crpoi SL 


lisce Ia notizia ‘che siano Avvento collisioni 
iruppe Fadigone; gli svizzeri sai i Afafitesi - ; 


der Notizie “Ultimi. 


Ci giungono lettere. di Sedia che, be! 
«blicheremo_nel. foglio. -di.-domani,Esse..ci- 
annunziano che nei principati danubiani si 
faccolsero quattromila ducati per ricordo 


î A atsotgo ret mò 


9 


i dopo la borsa in c. i i 
din lid. 800” p. 10° 15, 810 p.31 marzo, f. 
810 p. 30 aprile 
Contr. matti in. c: 840 


pese Mii Arata | , 


fra in fig. 1 
1 marzo 


panni DE pn matt, I al i 


Dispacti Bletuhiti! Meilfbgli prahcesi 
| Mmburgo;1Amdrzo: TIcomiivaoro Walsdh 1 
comandante delli*squadfa” di'avangabitià’ ‘dell 
floia--ingleso-nel-Baltico,-è-entrato—oggi-eoll'In 
Dérieuse: di: 51 -camnomionelta]Yada | dil Kiel) Ve 


altre navi della s adra sono aspe eltate verso sera, 
Pertind) 1Marsd Fù Apia deri di cita 


babo GAIA Mate! de bdo Sho 


tempo i im svi Ispiralil urallato/ felalivo.al dazio hi 
TRA EA Me, si, ponga un Jrmiad alisi. 


| 


cis a in Torino — P" Gone te i giorn 
“prec. dopo.la borsa-in e: 360 
" Contr. matt. .inc. 360. 


Petto i ino NI — ca 
‘°° dopo la bofsa in 


Ferrovia. ‘di, LI l\genn. = 
prece. dopo la borsain 


TRA dine 


Contr. della m. in liq. 


i Perrovi dirlo Mosole 


«dopo la.borsa.in;c» 285 
tLiigi id. io -liq» 285, ps .15, 285290. pi\31'marzo 
Feecoriandi ni — Chiti ‘debito rl © dopo’ Da 
Lie I RELSPARGI Orsa i 
i; «Contr. della mialt. inoligy 1600:p; 29 inerzo 
Ferrovia di Vercelli, Casale! vi 


| rd gl lai pda di beta stabiliin” 
Polonia unarseipligiziohe: di cavalli: per il mese di 
prile.. iardiàva gb aoiba 


Ciò prova che ill governo; aveva ‘colpito. ‘giusto, hè nie 
‘| 1A pen tutti i principi 6 le ‘deputazioni degli. 


senza ‘d$aime, 0° "ioltà” cifto che vennero; dimi. | Peillard dà di Lione, inventore 


‘alenza "— Conir.» 
puîie, il'ministerd persiste a credere che non fos- | mato, consistente Sar conservare, Rein IT; ufficiali. hanno, Lt tmpeta Servizio. funebre cele» della matt. in iiq. 487 p. 31 marzo 
sero esagerale, fit; sperò la considerazione, anche | allo, stato, crudo, indefi finitivamente,. dando. loro | bralo in Lguore fatore Nicolò i alla cappella, | Ferrovia di Biella — n gras cfri giorno prec. dopo . 
politica, che lo, iutte le forme, persino quella. del-frumento,.é cons putin iSciata 1) AU SAS 


Mmposte;non ) paligno SS$ora aGcres 
sciute troppo fapidimente. Del resto, il sistema | servando tuttii. pregi della loro, fresche 9, (Le mar: 
parlamentare è in un certo senso sistema di tran- DTA da lui fondate in Francia ne forniscono 
sazioni, Sicc Siccome la commissione accettò' molte di Lin è Ta ‘marina. — Una società, la cui sede 
quelle Variazioni, Il minislero si deferminò SI ac- | centrale sa FU Ginevra, va a dotare Ta Svizzera di 
contentarvisi anch'esso, pur non recellehdo'dalle pagate eri Miafchevdlo invenzione. 


età db Gi È cont sordi 08 rod Ae 


36h 18 C959 0s-one SI! 


Mobiglai Proto — Pr frodi ri "ua or, 
vo Bonelli dia Rita giorn fu prop te 


10, 2 mario: Un lafspateio umiciale 
stagno, 6P 28 feti i po cia DI 
da ito Pespiirtazione “det grani ‘per ‘iduti i | 
dortî (el editéitanedy! dell'Arehy lag "8 dell'A 


driatico. PORRE 


(-4 = See sett - x Area. I TT liti 


RICETTA Ni RINO ES 3 3 


TRIA AGRIGOLA 


i 


i Deereto Reale 
Ro 25 ottobre 1888: si 


INDUS 


“ SOGIETÀ "IN 


LAP 


ACCOMANDITA! 0" 


00î:1: pigms! 


LI 


Ton cn osottorla ragione pe a des 
5 ie VA MAGNI E COMP. SA Ra dx 
‘Capitale Sociale lire nuove 100,000 a 
‘ ripartito in 1,000 Azioni di Live Cento cadauna. 


Lb:sottoserizioni si ricevono inToritio;tanto personalmente presso l'Associazione Agraria, 
piazza S. Carlo; casalNatta;; quanto per'lettera affrancata all'indirizzo ALESSANDRO Maga. ip 

I versamenti!si fanno presso. la!Cassa:del'Commercio e dell'Industria in Torino în SORA 3 
rate di LIRE VENTICINQUE: CADAUNA.: Il ‘primo dovrà effettuarsi per LIRE' DIECI 
all’atto della sottoscrizione, e il compimento tostò costituità li 'Sucietà. Mi altri, di ‘tre ‘in 
tre mesi consecutivi. RO E BT : 

Le Azioni-saranhovfominative:d0d al Portator#; è'Sdelta "degli Azionistut! “© 

Ogni;Azionista;ha diritto a un interesse annuò ‘nella misura del'5'per 0/0 è al 
degli utili che si ricaveranno dalle operazioni Sociali. Pi UE SL) ia 

Nell'adunanza tenuta il giorno sette.dello:scòtsd'imese dai RR ICRE REI si è dei 
liberato di stabilire immediatamente ‘una fattoria divduecentovarfited’api, sui colli:di Mon- 
calien, all'oggetto di non perdere iliraccolto dell'anno!corrente!» > aloteismtinn ite 1) 

La Società, costituetidosi di fattolcoll’emissione ‘totaledelle ‘zioni; ca termini dello Sta: 
tuto, si previene chiunque voglia ‘aspirare ‘all'acquisto delle pochewimaste; che.la-sottò- 
scrizione si chiudérà col DIECI DEL'CORRENTE MESE DI MARZO. 


Il Sotio-Gerente ALESSANDRO MAGNI. 


ri IL 

«. Conci DORINA — 

i RIODCIIE è 
ossia Guano. Indigeno proveniente dal trattamento; e disinfezione ‘didiverse sostanze \or- 
ganiche di natura animale e vegeto-animale,  riccoidi principii;azotati;, di.fosfati ed; altri! 
elementi eminentemente assimilabili allo stato di perfetta saturazione, fabbricato dal chi- 
mico D. Schiapparelli iniziatore di questo, quatito nuovo, altrettanto importante ramo di 
industria e di riechezza nazionale, con ispeciale-inyito;ai promotori dell'Agricoltura Pie, 
montese di volerne fare oggetto di sperimento normale in confronto del; Guano Peruviano,, 
sul quale a parità di risultati deve presentare un’assai considerevole economia: applica- 
bile come quello a tutto le colture, non-eccettuata quella;delle, piante leguminose, si, ado-, 
pera'è si spande nell'istésso preciso modo con cui,generalmente e notoriamente si adopera 
il’ Guario!di America, con avvertenza d’' impiegarne la proporzione, di chi], 200, a 250 per, 
fai di'terrenv se!neî prati) ed in minoriquantitativo,se nei campi, a seconda delgrado. 
ilmaggior.0 minore! fertilità del terreno :sul quale viene disseminato. ; ..... .,, cile 
A. garanzia,morale. dei:signori consumatori, non che a giustificarne la provenienza ‘ogni, 
sacco.o.barile è suggellato.a piombo colle cifre iniziali dello stabilimento. È 
Deposito in; Torino, contrada della Provvidenza; 'N‘'31, entro la'corte, oppure Barriera” 

d’Italia, nel sito detto del Cumeéllo, ove esìste lo stabilimento. 3 . 
Prezzo franchi 20 al quintale. i peo, 


PINI 


dividendo 


fu € 


Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the o 


‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
. eristalleria, 


via, di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO I 


crap SOPRA Pali on î 
LA:COLTIVAZIONE E LA -POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 

ilo DEL-FRATELLE [ab s0001) 
Marcellino e Giuseppe RODA. 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. vol. Prezzo L: 350. 
Franco.per la: posta contro vaglia postale 
L37501; 295 


Rliciro WacpAdita cdontalgico della Corte 
\Elisire Moscovita di Russia — Bellissima! 
importazione , è il miglior rimedio per, conser-' 
jvore la beltà ‘dei denti e la ‘nettezza ‘della Bocca, 
fortifica le gengive ; distragge il cattivo odore! 
dell’alito e:dellò zigaro'e comunica alla bocca. 
uria freschezza“aggradevole:— Ln.;2! i LI | 
GRANI DI.SANITÀ” pia ci 
i pi Frank. Gli* 
effetti di questopurgativo sono'i‘più salutari e| 
inon':danno.alcuà incommodo' — Pfezzò on Pi-} 
struzione che deve avere"il'nome dello stampa -; 
tore; Lenormant, Ln. 1 60.1: I : i 
Per,specialedfavore dél:govérno francese ed a 
motivo di guarentirequelliefficace rimedio contro 
‘le contraffazioni, le scatolè porteranno il Timbro; 
imperiale, è canto' alla firma di A. Rowvidre. {fl 
NIZZA , alla Casa Centrale di specialità, far- 
* flimacit'DAtmXs| ché spedisce collò sconto 'd'ùsò; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Missérino!:v'asale% Oglietti ; 
Cuneo, Fornéris* Genova, Bruzza ;' Cagliari , 
Crivellari'; "Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; Ta- 
irino, Barbiè, Bouzani, Cerùtti, Dépanis, Florio, 


RS Tatconis,'ove trovansi pure‘il'Vero Rob 


Il 


hi 


Laffectent'e gli altri specifici. 


GITRATO «DI PERRO 
‘Sitoppo che guariscegli col 
‘eifiori vianchi.- La Doccetta 
7 fri<*Chable a Parigi ; De- 
uova, a' Torino: 7 


‘ SIROPPO det post. FORGHT.. 


che guarisce ile costipazioni, le tossi ostinate e 
canine)\lè insonnie, lè affezioni di petto  ripu- 
tazione meritata; Raccomandato da duttî. Bastacun 
cucchiaio da caffè ; contenta«il medico e l'amma- 
lato .+>/Boccetta 4fratichi. \Chablè ia Parigi; De- 
panis, via Nuova,sa Forinoc.) , ;|lon1oY iL eivoT 


s, via 


Tee DI FRANCIA È DI GER- 
2 PECCHI MANIA:.+— Chi)desideta, 
farne acquistortanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a' prezzi assaî vantaggiosi }sì di 
riga ‘al'deposito in yia di Porta Nuoya, N. 23, 
sottoal''eampanile' di Si Carlo. "te 


\{.| ribasso di pre*zzo.'’ 


Nel Negozio 
J. VARIGLIA..E.C. 
| 1 pil torino; fici: 
Servizi da lavola 


1 jorcellane di Francia 
Per 6 persone 5 pozziuza scagliato . 63 
» 12 » o 87 '» 7 ni »w 140. 
Per 6 persone filo bleu verde ‘oro .. » 80 
» » » » » » $ » 1484 
+ Franco -di porto - ed--imballaggio-in--provineia 


Mediante. L d'per ogui,sekyizio complefo. 210 
| ZA 


ZIORI £ € 
GIO. MAZZURI £ €. 
Grande deposito di Speechi d'ogni 
genere ‘e Fabbrica di Cornici dorato, con 
Il'iegozio., ‘già situato ‘in via Catlò ‘Alberto, sr 
 frasretto néi “grandiosi veul dell'Accadeina! 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. L 


AVVISO... 

Nella ‘fabbrica ‘d'Atque ' minerali e‘igiiosò di 
Carro FrieeRIo (via delle Quattro Piòtré/N. 16) 
dietro suggerimento mediéò ‘i ‘fabbrica l'Acilia 
di Selz e di Sedliz coll'acqua' ‘della rinomata” fon- 


| tana di‘S. Barbara. 


IL NEGOZIO... 


da Macchinista; pesi;e-misure, di. Giacomo Grosa 
e FigLro,;è traslocato:in: Via Nuova, N.:2;! 


| NOUVELLE EDITION; Piix 1 fi:50 
avec 40 planches , sous enveloppe, cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE | 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT,, ‘87, 
Bedford Square?à Londres, membré de’ )U! 
niversité d'Edimibourg, de l'hopital de'Lon- 
dres, ete.,Cet ouvrage expligue les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excès de jeunesse , et de, trarauxséden=; 
taires.; Il est:suiyi. d'observations pratiques 
garanties!par20 années:d'expériences dans‘ 
le traitement des maladies du système-gé 


| nératifin0is0!ug See! 
| Traitement par correspondante. L6S médi- 


caîtients nécessaîres sont @Xpédiés ‘aveo s6r 
gurité, dans toutes. les, parties.du monde. .i 
La Préservation personnells est en vente, 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit, 
en francais, soit'en italien , prix 1.fr.;50 6», 
franco par la poste fr. 2. ia 


siro 


“I ” ter: ale iaia 
i mT'ipografia G, 


I 
i 
Ì 
i 


1) sorenieto della salute e detto forze fisiclie. —PrezzoL. 1550 
) SENO «uadtupls quantità in una bottiglia per L, 40-43, 


Austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


Preci 


nannini 
IRR E E 


ide 
u aumnoso: 


#u oss 


0 Trovasi 


G. CASSO 


«—__— NOVELLE 
‘VITTORIO 


< Presso V'Ufficio: 


NE — Torino. . 


BERSEZIO 
Presso Lidi 0. 
dai principali. Libraî. 
dell'OPZVIONE 


dry vs 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TI 


tiles 
Cotuse' sogréte ‘dei 
mali | dovuti! sa se, 


L'AMICO DISCRETO scie 


tica sul rifimimento IAC gisiche e morali, seguita di» | 
osservazioni sul matrimonio, sui. incapacità finita che vi,sì 
oppone. Cinquantésima ‘edizione, rivistà @ corretta, conto- 
nente 480 pagine, cd illustrata! da 400 figure adatomiche ine). 
Giso.ip gerialoii i cionci i ‘ 

La Prima parta tratta dall'anatornia e fisiologia Uegli orgàni* 
generativijed è illustrata di 28 figyre colorite., 0. 

La seconda parte tratta delle coBseguenze degli eccessi, e 
del'ioro' effetto dafinoso the indebolisce-il corpoie Ta mente, 
e irrita ul; sistema, nervoso; illustrato di,40 figure. > : 

La terza parte tratta delle malate che ne risultano nei 
primo ‘é secondo grado; è Gffrè ampie istruzioni per la'loro 


cura, Liar PITATtI tali nedi ab 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suvi doveri: [la provenienza dell'incapacità 
fisica, 0 Ia}orii soggetto vien, discusso, tanto, criticamenta. ., 
quanto fisidlogitamente. id Ich; Î 

Quest'opera, compilata.e, pubblicata in sei lingue dai sigg 
L. è R,,Perry, medici consul enti, Berners Street,49, Loudra, 
sì Doe e ltaliario ‘o'in' fraricese all'Uffisio Ge fe d'Un- 
nungi, via (B. V. degli Angels, N.9. Torino, Aiprezp eil di 
+ Spedizione i provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
@e) suddetto, uffizio, ., i 

Balsamo cordiale di Syriacusm. Specifico 
miéraviglioso per rinilovare le forze vitali. La sua virtà dî 
rendere «il vigore alle, persone, in. ogni caso di dobolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimab':e per le per- 
sone affette d'impoténza, la sua influenza guarisce immedia- 


BIPRESS - 


tedio dito nio 


(Edizione della ‘sera 
del. Daily News) 


Da. affittare 
‘pel 4° aprile prossimo 
| Alloggio di 9 membri con terrazzo, acqua 
in casa,e bellissima scala; al secondo: piano 


della.casa.n° 28, nella'via-del Fieno. 
Dirigersisal portinaio. oli vt 


Deposito delle ACQUE ACGIDULE MAN- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di EA n 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia, Riva, Palazz, piazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella;stessa farmacia.trovansi pure le acque mi- 


inte i tremori; til mal.da tasts, gli sveniment, ) dolore 
di gualtogue lenore, et d'irritazione ne-vosa, d'et- 
citàmento, dî languore, d'indigestiono del piurforte gredo a 
d'abbatiimento.de' sensi, e rande gli ammalati al god \apote 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, ‘Sales; Adelaidéecin Hellibrun. 
S. Pellegrino Mettuecio, Vichy, Seltàrs, Folinau , 
Carlshad e Gleichenberg, nonchè. tutti quei medi- 
pimali stranieri che godono inaggior ripulazione. 


Dissonza estar son dosatunine finali one 
tisifiliticoper purificare )l sanguò. «Prezzo L. ce, 
cetta, l) fa'quatiropli e dnena ie una bottiglia per' L. 46.40: 

té) Pillole ei ni ti vative di pet 

lil rimedio più efficace per leaflezioni neryose.0. n 
pred gota di attendere aì propri ‘affari 
non enni ph èccitante: — Prezzo delle. scatole 
LOTO madicamenti ono accompagnati’ dai iutiglie @ 
dettayliateistruzioni in italiano, o si vendono dal farmacista ) 
\Bonzani, via Dorugrossa, N. iÒ, Torino. i bri 


Si ‘vende ‘all'Ufficio. 
i principali librai 


0 INTRODUZIONE 
| nfUniy2 LD UD kTISRALMA wii ; 
STORIA DEL SECOLO XI 
1. otmugas ii GG, GRRVINUS...,, 
Traduzione dal-bedesto' ili P. PEVERELLI: 
; ! Prezzo L, 2 50. i ; 
Questo libro che espone inmodo.chiaro e 
succinto la situazione POhAGA dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra .trattadella 
questione orientale ;con, singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
pi pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo, X1X. dello stesso autore, del quale 
! si sta pure preparando la traduzione. 


dell’Opinione è presso, 


Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali*librai | - 


STORIA DI VENEZIA 
‘ {'dal'1798 sino ai nostri, tempi 


pI.:P. PEVERELLI..., 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro’ completo della‘ dominazione 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia ‘e dalla‘rivoluzione del ‘1848. 


Torino, TIPOGRAFIA ARNALDÎ — 1855 


| IL PIEMONTE. 


NELLA 


GA OCCIDENTALE 
— LEGA OCGI TALE 
DI PIERLUIGI DONINI 
(CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE i 
| lL'assotiazione è obbligatoria par'uri atino, è posto, che .le., vicende  della..guerra. oltre 
assassero questo tempo; l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà. in facoltà 


i‘contimuare.o ritirarsi... divisi. ’ apliadad dgasltuopnt Jonsitga? 
Qgnisivese.se ne pubblicherà un fascicolo:di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo .. 
di Cent. 60 ciascuna; ogni, due. dispense, si darà gratis ùn disegno rappresentante 0, un ri- , 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno disegnate 
In fine dell'anno surà pur data gra is una co 
Lé associazioni si ricevono dalla Trederiria 
librai dellà' capitale e delle provincie.» dirti eta cab 
| Chi poi dosiddigasd ava tutta l’Operà mano manò che esce in luce e fare il pa 
àd'uì tempo; !fiòn ha' ché spedire unì vaglia'di 15 lire alla detta' Tipografia, la qua 


da unò'dei miglioti artisti. 
étta per riunire te RAPE Ngae dispense. 
xvAtoi, via degli Stampatori, N. 3, dai 
pica” 
i e ‘spe | 


dirà le dispense pel tnezzo postale! | Lilia i 
[E SARA rea pe E wuscito al fascicolo VI... * 


